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OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L'appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di:  
• giardinaggio (prati e superfici erbose, aiuole fiorite e/o piantumate con essenze erbacee, alberi e 
superfici alberate e siepi e cespugli in forma libera). 
 
Ciascun servizio di manutenzione prevede attività ordinarie e straordinarie remunerate attraverso il 
pagamento di un canone e di importi “extra-canone” come meglio di seguito specificato. Nell’ambito 
delle attività di manutenzione rientrano tutti gli oneri e obblighi conseguenti alla presa in carico, allo 
sgombero, al trasporto e allo smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attività svolte. Tali attività 
dovranno essere effettuate secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. Il  Fornitore  è  obbligato  
ad  applicare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle  attività contrattuali relative ai 
Servizi di Manutenzione, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle 
località di svolgimento delle attività da eseguirsi sul patrimonio immobiliare in uso a qualsiasi titolo 
all’Amministrazione Contraente. 
 

Il presente Capitolato propone un elenco di prestazioni minime richieste, nonché un elenco 

esemplificativo ma non esaustivo delle attività che devono essere effettuate. 
Attraverso la corretta erogazione dei servizi il Fornitore è tenuto comunque  a garantire: 

• la   conservazione  dello   stato   fisico   e   funzionale  degli   immobili  e   degli   impianti  oggetto 

dell’Ordinativo Principale di Fornitura e/o degli Atti Aggiuntivi; 
• la disponibilità richiesta per gli impianti; 
• la disponibilità e fruibilità degli spazi; 
• l’erogazione  efficiente  dei  servizi  in  modo  da  trasmettere  un’elevata  immagine  della  singola 

Amministrazione Contraente in particolare e della Pubblica Amministrazione in generale. 
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TIPOLOGIE DI PRESTAZIONE  
E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

Le  tipologie  di  prestazione  oggetto  del  presente  appalto,  relativamente  ai  servizi  operativi,  possono 

essere distinte in: 
• Attività ordinarie; 
• Attività straordinarie. 

 

ATTIVITÀ ORDINARIE 
 

Le attività ordinarie sono quelle attività, relative ai servizi operativi, programmabili ed eseguibili con una 

determinata periodicità e frequenza. Si tratta di quelle attività previste nel Piano dettagliato delle attività 

e, come tali, autorizzate e pianificate nel tempo per ciascuna Unità di Gestione in accordo con la 
Stazione Appaltante. Tali attività diventano esecutive senza necessità alcuna di approvazione  da  parte  

dell’Amministrazione Contraente. Le attività ordinarie sono previste in tutti i servizi operativi e sono 
liquidate e pagate a canone con cadenza semestrale determinato in base ai prezzi predefiniti soggetti a 
ribasso in sede di Offerta Economica. 
 

ATTIVITÀ STRAORDINARIE 
 

Le attività straordinarie sono quelle attività non programmabili, relative ai servizi operativi, erogate su 

richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un particolare evento e si rendono 
necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti/beni. Sono denominate altresì attività 
“a guasto”. Tali attività diventano esecutive previa approvazione da parte dell’Amministrazione 
Contraente del preventivo formulato o del computo metrico estimativo redatto sulla scorta del bollettino 
dei prezzi informativi vigente ribassato dello sconto offerto in sede di gara. L’Amministrazione Contraente 
si riserva l’insindacabile facoltà di chiedere ulteriori preventivi ad imprese del settore ed affidare a queste 
l’attività straordinaria in oggetto, se l’offerta presentata risulta economicamente più vantaggiosa, senza 
che il Fornitore abbia nulla da eccepire. Si ricorda comunque che tutte le attività autorizzate dal Direttore 
di esecuzione del contratto, a fronte di un preventivo di spesa, sono, salvo espressa autorizzazione del 
Direttore di esecuzione del contratto stesso, gestite e liquidate come attività a corpo, a prescindere dalla 
consuntivazione effettiva. Le attività straordinarie sono liquidate e pagate extra canone al termine della 
prestazione e verifica della bontà dell’esecuzione. In caso di mancato rispetto dei tempi di inizio e 
completamento delle attività indicati nel preventivo approvato si applica al Fornitore la relativa penale. 
Una volta terminata l’attività, deve essere effettuata la consuntivazione sia tecnica che economica 
dell’attività stesso mediante la “Scheda consuntivo attività”, nella quale si devono riportare le 
informazioni previste dal capitolato. La scheda compilata in ogni sua parte deve quindi essere firmata dal 
Responsabile del Monitoraggio come attestazione dell’esecuzione a regola d’arte dell’attività. 

 
Attività straordinarie a richiesta 
Rientrano in tale casistica le attività richieste dall’Amministrazione Contraente per particolari esigenze. 
Sono conteggiate a misura ovvero moltiplicando il numero o il quantitativo di attività richiesta per il 
relativo elenco prezzi unitario soggetto a ribasso in sede di offerta economica. Sono liquidate e pagate 
extra canone al termine della prestazione e verifica della bontà dell’esecuzione con cadenza mensile. 
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PROCESSO OPERATIVO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ STRAORDINARIE 
Di seguito viene riportato lo schema di flusso semplificato raffigurante il processo operativo relativo alle 
attività straordinarie per cui è prevista la corresponsione di un corrispettivo extra-canone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NO SI 
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DURATA DELL’APPALTO 
 
 

La durata dell’appalto è di anni 3 (tre) con decorrenza dal 01/01/2020 e scadenza il 31/12/2022. 
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ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
 

Nell'ambito del rapporto instaurato si identificano alcune figure/funzioni chiave: 
 

1. per il Fornitore: 
il Responsabile del Monitoraggio la persona fisica, nominata dal Fornitore, quale referente unico 
dei Servizi in appalto nei confronti dell’Amministrazione Contraente, con ruolo di supervisione e 
coordinamento dei Gestori del Servizio. Tale figura è dotata di adeguate competenze professionali e 
di idoneo livello di responsabilità, nonché di potere di delega interna per le attività di gestione del 
contratto, ed è responsabile del conseguimento degli obiettivi relativi allo svolgimento delle 
attività previste contrattualmente. Al Responsabile del Monitoraggio sono affidate le seguenti 
attività: 

• programmazione e coordinamento di tutte le attività previste nel contratto; 
• supervisore delle attività straordinarie richieste dall’Amministrazione Contraente; 
• gestione di richieste, e segnalazioni e problematiche sollevate dall’Amministrazione 

Contraente; 
• supervisione del processo di fatturazione dei Servizi; 
• controllo delle attività effettuate e delle fatture emesse; 
• raccolta e fornitura all’Amministrazione Contraente delle informazioni e della reportistica 

necessaria al monitoraggio delle performance conseguite. 
 

2. da parte dell’Amministrazione Contraente: 
il Direttore di esecuzione del contratto,  ovvero  il  responsabile  per l’Amministrazione Contraente 
dei  rapporti  con  il Fornitore per ogni immobile o gruppo di immobili oggetto del contratto, 
pertanto, interfaccia unica e rappresentante dell’Amministrazione nei  confronti  del  Fornitore. A 
questi,  oltre  all’approvazione  del  Piano  dettagliato  delle attività relativo all’Unità di Gestione 

di cui è direttamente responsabile e all’approvazione degli Ordini di Attività straordinarie, viene 
demandato il compito di verificare l’adeguatezza dell’eventuale importo forfettario a consumo 
destinato alla copertura finanziaria delle attività straordinarie e di monitoraggio e controllo della 
corretta e puntuale esecuzione delle attività, verificando il raggiungimento degli standard 
qualitativi richiesti tramite il sistema di indicatori previsti nel presente Capitolato. 

 
PROCESSO DI ATTIVAZIONE DEI SERVIZI 

 

Entro e non oltre 5 (cinque)  giorni  naturali  e  consecutivi  dalla  data  di  sottoscrizione del contratto di 
appalto,  il  Fornitore  ha l’obbligo di comunicare in forma scritta all’Amministrazione la data per  il 
sopralluogo congiunto con il direttore di esecuzione del contratto, da effettuarsi entro 10 giorni 
naturali consecutivi dalla data di comunicazione di cui sopra. A seguito del sopralluogo deve essere 

redatto dal Fornitore e sottoscritto dall’Amministrazione un Verbale di sopralluogo che ne attesti 
l’avvenuta esecuzione. Il mancato rispetto dei termini sopra indicati determina l’applicazione delle relative 

penali. 
 
Durante la fase di sopralluogo il Fornitore deve prendere conoscenza della consistenza degli impianti e 

degli spazi ed, in particolare, deve individuare tutti i dati necessari: 
• alla definizione delle attività ordinarie; 
• alla definizione delle attività di manutenzione a guasto necessarie al ripristino della 

normale funzionalità degli impianti; 
• al corretto svolgimento dei servizi; 

 

TEMPI PER L’INIZIO DELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI 
 

Il  Fornitore  deve  iniziare  ad  erogare  i  servizi  entro  e  non  oltre  10  giorni  naturali  e consecutivi 
dalla data del sopralluogo presentando al Direttore di esecuzione del contratto il calendario lavorativo 
per la sua approvazione. Il ritardo nell’inizio dell’erogazione dei servizi, per cause imputabili al 
Fornitore, determina l’applicazione della penale. Il servizio potrà avere inizio anche in pendenza della 
stipula del contratto. 
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NORMALE ORARIO DI LAVORO DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 
Per normale orario di lavoro di erogazione dei servizi si intende l’orario compreso dalle ore 07.30 alle ore 
18.30, da lunedì a venerdì, e dalle ore 07.30 alle ore 12.00 il sabato per 52 settimane all’anno.  
 

VARIAZIONI RISPETTO ALL’ORDINATIVO PRINCIPALE DI FORNITURA 
 

Nel corso della durata del contratto, possono essere apportate variazioni, rispetto a quanto già 

stipulato, purché siano rispettate le prescrizioni di cui al presente Capitolato. 
Le variazioni, rispetto a quanto già stipulato, possono riguardare: 

1) variazione del numero e/o delle specifiche di erogazione dei servizi; 
2) variazioni nella consistenza (numero di immobili ed estensione) dell’Unità di Gestione originaria; 
3) variazione del calendario lavorativo dell’Unità di Gestione; 
4) variazione delle condizioni relative al calcolo dei livelli di servizio; 
5) aumento dell’importo forfetario “a misura” qualora  tale  importo  sia  stato  raggiunto  e  ci  sia  

la necessità di incrementarlo; 
Per le variazioni in  detrazione nelle quantità di ciascun servizio fornito che comportino scostamenti in 

difetto dell’importo indicato nel computo metrico estimativo deve  essere  emessa  una  nota  di  credito  di  
importo  pari  alla  variazione  del  canone  rispetto  a quanto determinato in precedenza; 
Per le variazioni  in  aumento delle quantità di ciascun servizio ordinato che comportino scostamenti in 

eccesso del corrispettivo indicato nel computo metrico estimativo deve assunto da parte 
dell’Amministrazione Contraente un nuovo ODA ed i relativi maggiori costi saranno liquidati e pagati al 
Fornitore nel canone mensile. Resta inteso che dovranno essere applicati i corrispettivi dell’elenco prezzi 
unitari soggetti a ribasso in sede di offerta economica. 

 
CONTATTI TRA AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE E FORNITORE 

 

Il Fornitore deve garantire alle Amministrazioni Contraenti: 
• un contatto telefonico; 
• un contatto mail di posta ordinaria; 
• un contatto mail di posta certificata. 

L’attivazione di tale servizio deve essere contestuale all’inizio dell’erogazione dei servizi di cui 
all’Ordinativo Principale di Fornitura. In caso di ritardo e/o di mancata attivazione del presente servizio 

nei tempi richiesti si applica la relativa penale. 

Tale servizio è volto a ricevere: 
• segnalazioni di disservizio; 
• richieste di chiarimenti ed informazioni; 
• solleciti; 
• reclami; 
• richieste di attività straordinarie. 

 
Il Fornitore ha il compito di prendere in carico la “chiamata” e di smistarla al Responsabile del servizio del 
Fornitore Terzo, o comunque ai referenti per la presa in carico delle chiamate indicati dallo stesso.  

 
Nell’attivazione del servizio l’Amministrazione Contraente definisce/classifica il livello di urgenza 

dell’attività stessa e, in relazione al livello di priorità, il Fornitore è tenuto ad intervenire entro i tempi 
di sopralluogo di seguito indicati (il tempo di inizio di sopralluogo è definito come l’intervallo di tempo 

intercorrente fra la richiesta/segnalazione e l’inizio del sopralluogo): 
Livello di priorità Descrizione Tempo di inizio del sopralluogo 

Emergenza 

 

Tipico di situazioni che possono mettere a 

rischio  l’incolumità  delle  persone  e/o 

possono determinare l’interruzione delle 

normali attività 

Il sopralluogo deve essere iniziato 

entro 1 ora dalla chiamata 

Urgenza 

Tipico  di  situazioni  che  possono 

compromettere  le  condizioni  ottimali  (ad 

es.  condizioni  microclimatiche)   per  lo 

svolgimento delle normali attività 

Il sopralluogo deve essere iniziato 

entro 2 ore dalla chiamata 
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Nessuna emergenza, 
nessuna urgenza 

Tutti gli altri casi 
Il sopralluogo deve essere iniziato 

entro 24 ore dalla chiamata 

 

Successivamente al sopralluogo o contestualmente ad esso, in relazione al livello di priorità assegnato, 
l’attività che è necessario effettuare deve essere programmata come: 

Programmabilità dell’attività Tempi di inizio esecuzione 

Indifferibile 

Da iniziare contestualmente al sopralluogo, con 

soluzioni   anche  provvisorie     se  richieste 

espressamente dal Direttore di esecuzione del 
contratto atte a tamponare il guasto  riscontrato,  per 
poi  procedere  alla programmazione dell’attività 

risolutiva. 

Programmabile a breve termine 

Le   attività   devono   essere   iniziate   in   un   arco 

temporale di 3 giorni solari e consecutivi dalla data di 
approvazione dell’Ordine di attività. 

Programmabile a medio termine 

Le   attività   devono   essere   iniziate   in   un   arco 

temporale compreso tra i 5 e i 10 giorni solari e 

consecutivi dalla data di approvazione dell’Ordine di 
attività. 

Programmabile a lungo termine 

Le   attività   devono   essere   iniziate   in   un   arco 

temporale di oltre 10 giorni solari e consecutivi dalla 

data di approvazione dell’Ordine di attività. 
 

Il processo autorizzativo per l’esecuzione dell’attività straordinaria nei paragrafi precedenti. Nel  caso  di  
mancato  rispetto  dei  termini  sopra  indicati  per  il  sopralluogo,  relativamente  ai  livelli  di priorità di 
emergenza e di urgenza, si applica la relativa penale. Nel  caso  di  mancato  rispetto  dei  termini  sopra  

indicati  per  il  sopralluogo,  relativamente  al  livello  di priorità senza nessuna emergenza o urgenza, si 
applica la relativa penale.  
Nel  caso  di  mancato  rispetto  dei  termini  sopra  indicati  per  i tempi di inizio esecuzione,  
relativamente  alle attività indifferibili e programmabili a breve termine, si applica la relativa penale. Nel  
caso  di  mancato  rispetto  dei  termini  sopra  indicati  per  i tempi di inizio esecuzione,  relativamente  
alle attività programmabili a medio e lungo termine, si applica la relativa penale. 
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SERVIZIO DI GIARDINAGGIO 
 

Il  servizio viene  erogato  su  tutte  le  aree  a  verde specificate nel Verbale di Consegna. Nella  

denominazione  “aree  a  verde”  sono  compresi  tappeti  erbosi,  giardini, bordi strada, piante,  prati,  
tutte  le superfici coltivate a verde, qualunque coltura arborea o floreale, nonché le piante in fioriere e 

vasi all’interno ed all’esterno dei fabbricati oggetto del servizio. Si fa presente che sono a carico del 
Fornitore, sia per le attività ordinarie che per quelle straordinarie, tutti i prodotti di consumo quali 
ammendanti, concimi, insetticidi, fungicidi nonché le attrezzature necessarie all’esecuzione delle varie 

attività. Sono inoltre a carico del Fornitore la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di ogni materiale 

risultante dalla lavorazione delle aree verdi, nonché la pulizia dei luoghi secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 recante norme in materia ambientale.  
Non sono comprese nel servizio di giardinaggio le attività da eseguirsi ove sussistano condizioni particolari 
quali, ad esempio: alberature secolari e/o di particolare pregio. 
Non è ammesso lo smaltimento del materiale di risultante delle lavorazioni presso il centro di raccolta 
comunale. 

 

Rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
Il  servizio  di  giardinaggio  deve  essere  svolto  in  conformità  ai  requisiti  minimi  e  clausole  contrattuali 
definiti nell’allegato 1 al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) disponibile sul sito web http://www.minambiente.it/ 
nella sezione dedicata al Green Public Procurement. L’allegato 1 al Decreto definisce i Criteri Ambientali 
Minimi per l’affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, per l’acquisto di ammendanti, acquisto 

di piante ornamentali e impianti di irrigazione in attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP) adottato con decreto interministeriale 

del 11 aprile 2008 e aggiornato con Decreto 10 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013). Il rispetto dei 
requisiti e delle clausole contrattuali deve essere assicurato secondo le modalità previste dal DM 13 

dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) sopra richiamato. 
 

Attività ordinarie 
Le attività ordinarie, finalizzate al mantenimento in buone condizioni di tutte le aree a verde di cui sopra, 
comprendono a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• la manutenzione delle aree a verde, ovvero il mantenimento in buone condizioni del verde oggetto 

del servizio; 
• la cura delle piante in fioriere e vasi all’interno ed all’esterno dei fabbricati oggetto del servizio; 
• il rimpiazzo delle piante arboree, arbustive, o tappezzanti del tipo, dimensioni e forma simili a 

quelle che dovessero seccarsi per cause naturali o imprevedibili, ad eccezione di cause di forza 

maggiore quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, eventi atmosferici eccezionali, calamità 

naturali, etc.; 
• la fornitura delle sementi; 
• il controllo della stabilità delle piante, con comunicazione tempestiva al Direttore di esecuzione 

del contratto di eventuali necessità di cura, abbattimento o di altra attività da adottarsi sulle 

piante pericolanti; 
• la manutenzione degli strumenti utilizzati per l’erogazione del servizio e delle strutture di 

complemento (recinzioni, cordoli, vasi etc.); 
• il conferimento dei rifiuti derivanti dalle lavorazioni oggetto del servizio, secondo quanto previsto 

dalla  normativa  vigente  in  merito  allo  smaltimento  dei  rifuti  urbani  (D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.), 
ferme restando le specifiche definite nell’allegato 1 al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014); non è 
ammesso lo smaltimento del materiale di risultante delle lavorazioni presso il centro di raccolta 
comunale; 

• la fornitura di fioriere e piante di ornamento, allestimento e ripristino dei luoghi secondo le 
indicazioni impartite dal Direttore di esecuzione del contratto, per entrambi i cimiteri, in occasione 
della commemorazione di Ognissanti del 1° novembre; 

• fornitura di fioriere e piante di ornamento, allestimento e ripristino dei luoghi secondo le 
indicazioni impartite dal Direttore di esecuzione del contratto, delle zone di pertinenza 
dell’Amministrazione Contraente interessate dallo svolgimento di n.2 eventi e/o manifestazioni 
all’anno.  
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Al Fornitore può essere inoltre richiesto di provvedere al censimento ed archiviazione dei dati tecnici 
necessari per la corretta gestione integrata del servizio. Si riportano, a titolo esemplificativo e comunque 

non esaustivo, le informazioni che dovranno essere raccolte: 
• i/il tipi/o di coltura presente, specificando per quelle alberate e/o arbustive il numero e le 

caratteristiche vegetative; 
• l’ubicazione delle stesse. 

 

Specifiche del servizio 
A richiesta d’intervento da parte della Stazione Appaltante il servizio dovrà essere attivato entro giorni 
5 (cinque). 
Le attività di manutenzione delle aree a verde devono essere effettuate dal Fornitore secondo le migliori 
tecniche di giardinaggio e devono garantire sempre un adeguato decoro e standard qualitativo. Le attività 

possono essere effettuate tutti i giorni compreso il sabato, con esclusione delle sole giornate festive del 
calendario Nelle aree scolastiche il taglio dovrà essere eseguito negli orari nei quali non è presente 
l’attività didattica. Presso le aree a parcheggio e/o nelle aree con presenza di veicoli le attività lavorative 
dovranno essere comunicate in sito per mezzo di apposita segnaletica e/o avvisi a cura del Fornitore con 
preavviso di almeno 24 ore al fine di permettere lo spostamento dei veicoli. Le fasce orarie di lavoro 

devono essere comunque concordate tra l’Amministrazione Contraente e il Fornitore nel PDA. 
L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà, per esigenze legate al regolare funzionamento degli 
uffici, di modificare le fasce orarie comunicate, in qualsiasi momento, previo necessario preavviso al 
Fornitore secondo tempi e modalità da concordarsi. All’interno del Capitolato viene riportato l’elenco 

esemplificativo e non esaustivo delle attività comprese tra quelle ordinarie con l’indicazione delle relative 

frequenze consigliate. Il Fornitore deve provvedere all’esecuzione  di  tutte  le  attività  del Capitolato, 
secondo le specifiche tecniche e le modalità nel seguito dettagliate.  
PRATI E SUPERFICI ERBOSE: 

Il  taglio  del  tappeto  erboso  deve  essere  eseguito  con  idonei  macchinari  da  taglio,  muniti  di 
raccoglitore; sono compresi i tagli sulle piccole superfici e la rifinitura dei bordi a ridosso di piante 

ed arbusti;  nei  luoghi  non  accessibili  mediante  macchinari  l’esecuzione  avviene a  mano  e con 

decespugliatori. Sfalcio, rasatura e sgombero delle erbe devono essere effettuati mantenendo 

costantemente l’altezza del prato, in modo che sia sempre compresa tra i 3 cm (min) ed i 5 cm 

(max). La frequenza del taglio deve essere calcolata per soddisfare questa esigenza. La rasatura dei 
tappeti erbosi seminati deve comunque essere eseguita ogni qualvolta venga ritenuta tecnicamente 

necessaria; E’ compresa l'immediata eliminazione di tutte le piante (arboree, arbustive ed 
erbacee) cresciute spontaneamente sui tappeti erbosi, lungo i cordoli delle aiuole (tra 
pavimentazione stradale e cordolo dell’aiuola) o sotto chioma ad alberi e arbusti, cioè dove il loro 
sviluppo reca danno fisiologico, meccanico od estetico al patrimonio verde ed alle sue strutture. 
Gli interventi di rasatura dovranno essere eseguiti in condizioni di tempo non piovoso, su terreno 
sufficientemente asciutto. L'uso dei decespugliatori a filo è ammesso per l'eliminazione delle erbe 
sviluppatesi all'intorno delle piante arboree a condizione che: 
-  la base dei tronchi non subisca danni di alcun tipo o sia protetta da salvapianta; 
- le piante siano di grandi dimensioni e abbiano corteccia con caratteristiche tali da resistere ad 
eventuali azioni meccaniche. 
La raccolta della vegetazione recisa dovrà essere eseguita o contestualmente al taglio oppure 
immediatamente dopo l'ultimazione del taglio (in entrambe i casi è sempre compresa la pulizia 
delle superfici pavimentate e dei cordoli interessati dalle operazioni di rasatura). Il materiale di 
risulta dovrà venire evacuato totalmente dall'area entro la giornata lavorativa; Inoltre nelle 
operazioni di rasatura si intende compresa la pulizia dei tappeti erbosi da ogni oggetto estraneo 
(es. carta, residui plastici, oggetti vari di piccole dimensioni ad esclusione di materiali da discarica 
abbandonati abusivamente) che dovrà essere effettuata in maniera completa ed accurata. Poiché 
l'operazione di pulizia dei tappeti erbosi può comprendere anche la raccolta di siringhe è 
indispensabile che gli operatori siano muniti di guanti, pinze, contenitori di raccolta e di trasporto 
e quant'altro occorrente a questa particolare mansione. 
La raccolta delle foglie e dei rifiuti deve essere eseguita con cura: tutte le foglie delle piante 

spoglianti o sempreverdi, cadute a fine ciclo vegetativo sui prati  e  sulle  aree  oggetto  

d’appalto,  devono  essere  raccolte  sempre prima del taglio dell’erba e portate alle discariche 

autorizzate fornendo la documentazione  del  trasporto  al  Direttore di esecuzione del contratto.  
Parimenti,  tutti  i  rifiuti  organici  ed  inorganici presenti sui prati e su tutte le aree oggetto di 
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appalto, per qualsiasi motivo, devono essere raccolti e trasportati alle discariche autorizzate. 
L’eliminazione delle erbe infestanti sviluppatesi spontaneamente deve essere eseguita con 

regolarità e, comunque, ogni volta e laddove ritenuto necessario. In particolare sulle zone a prato 

naturale,  sulle  pavimentazioni,  in  prossimità  di  cordoli  e  delle  buche  di  deflusso  acque.  E’ 
consentito  l’uso  di  diserbanti  chimici  ad  uso  civile,  che  posseggano  le  specifiche  tecniche 

necessarie per l’utilizzo a norma di legge. Il Fornitore è tenuto a comunicare il tipo di diserbante 

che intende utilizzare, totale o selettivo che sia. L’operazione deve essere completata a mano per 
le zone dove non sia possibile ed efficace l’uso di diserbanti; 
La ricarica delle superfici a verde comprende lo spandimento del seme (miscuglio di graminacee) 
da eseguirsi con mezzi meccanici, ove possibile, ed a mano per le restanti zone, e conseguente 

spandimento di substrato di coltivazione, vagliato e mondato di sassi e radici. 
Banchine e cigli stradali. Da eseguire contestualmente al taglio del tappeto erboso. Di norma il 
taglio erba sulle banchine e sui cigli stradali dovrà essere effettuato nel periodo tra l'inizio del 
mese di aprile e la fine del mese di ottobre. Il lavoro dovrà essere eseguito su ambo i lati della 
strada, salvo che la strada abbia ciglio erboso su un solo lato, mediante l’impiego di mezzi 
meccanici appositamente ed idoneamente attrezzati. Dovrà essere assicurato il taglio dell’erba su 
tutta la profondità della banchina e ciglio stradale anche con più passate, orientando 
opportunamente i dispositivi di taglio. Nel caso di presenza di fosso colatore dovrà essere tagliata 
l’erba anche all’interno del fosso. Dove non è possibile operare con i mezzi meccanici attrezzati, 
lo sfalcio dovrà essere assicurato o rifinito mediante l’impiego di decespugliatori a filo. Il 
personale con il decespugliatore a filo dovrà seguire immediatamente il mezzo meccanico 
attrezzato, così da rendere in giornata il ciglio stradale sfalciato completamente rifinito. Infine 
dovrà essere eliminata anche la vegetazione arbustiva spontanea e quella sporgente verso strada.  
La regolazione dell’altezza del taglio dovrà essere contenuta tra i 4 cm minimi ed i 6 cm massimi. 
La frequenza del taglio deve essere calcolata per soddisfare questa esigenza. La strada deve 
essere lasciata pulita da ogni residuo vegetale e quindi all'occorrenza scopata immediatamente 
dopo il taglio dell’erba, ovvero nella stessa giornata di esecuzione del taglio. I residui vegetali 
tagliati e triturati resteranno distribuiti sulla superficie di provenienza.   

Aiuole fiorite e/o piantumate con essenze erbacee: 
Scerbatura. Nelle aiuole e nei giardini pensili deve essere effettuata costantemente la scerbatura 

in modo da eliminare le specie infestanti e rimuovere periodicamente le inflorescenze stagionali 
sostituendo costantemente quelle appassite o mancanti. 
Trattamento anticrittogamico ed antiparassitario. Le principali malattie dovranno essere trattate 

attraverso l’applicazione di tecniche (ad esempio, trattamenti termici, meccanici o biologici) che 

consentano la riduzione al minimo dell’impiego di prodotti fitosanitari, che ove utilizzati, devono 

essere di origine naturale. Tale trattamento deve essere effettuato utilizzando prodotti ammessi 
dalla vigente legislazione.  
La raccolta della vegetazione recisa dovrà essere eseguita o contestualmente al taglio oppure 
immediatamente dopo l'ultimazione del taglio (in entrambe i casi è sempre compresa la pulizia 
delle superfici pavimentate e dei cordoli interessati dalle operazioni). Il materiale di risulta dovrà 
venire evacuato totalmente dall'area entro la giornata lavorativa; E’ compresa la pulizia da ogni 
oggetto estraneo (es. carta, residui plastici, oggetti vari di piccole dimensioni ad esclusione di 
materiali da discarica abbandonati abusivamente) che dovrà essere effettuata in maniera completa 
ed accurata. Poiché l'operazione di pulizia può comprendere anche la raccolta di siringhe è 
indispensabile che gli operatori siano muniti di guanti, pinze, contenitori di raccolta e di trasporto 
e quant'altro occorrente a questa particolare mansione. 

Alberi e superfici alberate (Esemplari fino a 12 metri di altezza e un diametro di chioma fino a 10 metri): 
Controllo della stabilità. Il Fornitore deve eseguire costantemente il monitoraggio ed il controllo 

scrupoloso della stabilità delle essenze arboree ed in particolare degli alberi ad alto fusto, 
provvedendo a comunicare per iscritto, con una dettagliata relazione, la rilevata instabilità di 
essenze arboree e predisponendo un progetto per l’eventuale ancoraggio. 
Potatura secca o invernale (di rimonda). La potatura secca deve essere iniziata in generale entro il 
mese di gennaio ed ultimata prima che le piante germoglino, o su espressa indicazione del Direttore 
di esecuzione del contratto. Le conifere, le palmacee, le latifoglie e tutte le piante in genere 

devono essere potate e sagomate con rimonda dei rami secchi e del seccume con cadenza annuale. 
La potatura di formazione e di rimonda degli alberi ad alto fusto e degli arbusti deve essere eseguita 

nel rispetto delle caratteristiche delle singole specie e nel periodo di riposo vegetativo. Per i tagli 
di diametro superiore a 6 cm deve essere applicato idoneo impasto cicatrizzante. Sono compresi gli 
oneri della rimozione tempestiva dei nidi di processionaria, della raccolta e del trasporto di tutti 
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i materiali di risulta fuoriusciti dalla lavorazione; 
La raccolta della vegetazione recisa dovrà essere eseguita o contestualmente al taglio oppure 
immediatamente dopo l'ultimazione del taglio (in entrambe i casi è sempre compresa la pulizia 
delle superfici pavimentate e dei cordoli interessati dalle operazioni). Il materiale di risulta dovrà 
venire evacuato totalmente dall'area entro la giornata lavorativa; E’ compresa la pulizia da ogni 
oggetto estraneo (es. carta, residui plastici, oggetti vari di piccole dimensioni ad esclusione di 
materiali da discarica abbandonati abusivamente) che dovrà essere effettuata in maniera completa 
ed accurata. Poiché l'operazione di pulizia può comprendere anche la raccolta di siringhe è 
indispensabile che gli operatori siano muniti di guanti, pinze, contenitori di raccolta e di trasporto 
e quant'altro occorrente a questa particolare mansione. 

Siepi e cespugli in forma libera (Altezza massima 3 metri e larghezza media 2 metri): 
Potatura secca o invernale. La potatura secca delle siepi e dei cespugli viene iniziata in generale 

entro il mese di Gennaio ed ultimata prima che le piante germoglino, o su espressa indicazione del 
Direttore di esecuzione del contratto.  Le  conifere,  le  palmacee,  le  latifoglie  e  tutte  le  piante  

in  genere  devono  essere potate e sagomate con rimonda dei rami secchi e del seccume con 

cadenza annuale. Ai tagli, sugli esemplari arborei, deve essere applicato apposito mastice 

protettivo e cicatrizzante; 
Potatura verde o estiva. Tutte le piante fiorenti sui rami lignificati dell’anno precedente, subito 

dopo la fioritura, devono essere potate in modo da accorciare o asportare, secondo le esigenze, i 
vecchi rami che hanno fiorito nell’anno. Cespugli, arbusti e siepi vanno potati anche più volte 
l’anno al fine di mantenere sempre la forma naturale o forzata e facilitare fioriture e sviluppo 

vegetativo; 
Nell’operazione di potatura delle siepi si deve intendere compresa anche l'asportazione a mano di 
tutte le specie erbacee o sarmentose che nel tempo abbiano proliferato all'interno delle siepi o dei 
macchioni di arbusti. La raccolta della vegetazione recisa dovrà essere eseguita o contestualmente 
al taglio oppure immediatamente dopo l'ultimazione del taglio (in entrambe i casi è sempre 
compresa la pulizia delle superfici pavimentate e dei cordoli interessati dalle operazioni). Il 
materiale di risulta dovrà venire evacuato totalmente dall'area entro la giornata lavorativa; E’ 
compresa la pulizia da ogni oggetto estraneo (es. carta, residui plastici, oggetti vari di piccole 
dimensioni ad esclusione di materiali da discarica abbandonati abusivamente) che dovrà essere 
effettuata in maniera completa ed accurata. Poiché l'operazione di pulizia può comprendere anche 
la raccolta di siringhe è indispensabile che gli operatori siano muniti di guanti, pinze, contenitori 
di raccolta e di trasporto e quant'altro occorrente a questa particolare mansione. 
 

Il  numero  di  attività  annue,  indicate  nel  presente  Capitolato,  deve considerarsi quello  minimo  ed 

indipendente dalle  condizioni delle aree, fermo  restando  l’impegno  del Fornitore di mantenerle, 
comunque, nel miglior aspetto in tutti i periodi dell’anno, integrando, senza ulteriori compensi, le 

operazioni richieste con quanto si renda a tal fine necessario. Con riferimento alle attività eseguite sulle 

piante interne, le operazioni del presente Capitolato, a titolo descrittivo e non esaustivo, devono essere 

eseguite secondo la necessità derivante dalle caratteristiche vegetative dell’essenza. Qualsiasi modifica 

sulle aree (rimozione piante, piantumazione essenze fiorifere, etc.) deve essere preventivamente 

autorizzata e giustificata da criteri architettonici/estetici; inoltre, qualora tale attività non sia da 

intendersi compresa nel canone, ma da compensarsi a parte in quanto attività extra-canone, deve 

esserne preventivamente concordato il costo. In tal caso il Fornitore può dare corso all’attività solo in 

seguito all’approvazione del relativo ODA. La raccolta della vegetazione recisa dovrà essere eseguita o 
contestualmente al taglio oppure immediatamente dopo l'ultimazione del taglio (in entrambe i casi è 
sempre compresa la pulizia delle superfici pavimentate e dei cordoli interessati dalle operazioni). Il 
materiale di risulta dovrà venire evacuato totalmente dall'area entro la giornata lavorativa;  E’ compresa 
la pulizia da ogni oggetto estraneo (es. carta, residui plastici, oggetti vari di piccole dimensioni ad 
esclusione di materiali da discarica abbandonati abusivamente) che dovrà essere effettuata in maniera 
completa ed accurata. Poiché l'operazione di pulizia può comprendere anche la raccolta di siringhe è 
indispensabile che gli operatori siano muniti di guanti, pinze, contenitori di raccolta e di trasporto e 
quant'altro occorrente a questa particolare mansione. 

 

Ulteriori specifiche 
Il Fornitore è tenuto ad effettuare anche le seguenti attività: 

• Manutenzione piante in vaso. Le essenze a dimora nei vasi, fioriere e cassette vanno mantenute 

nelle migliori condizioni, secondo le tecniche di coltivazione correnti, curando in particolare la 

scerbatura dei contenitori, nonchè il reintegro delle essenze secche e la pulizia giornaliera dei 
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vasi da eventuali carte e oggetti vari. 
• Manutenzione delle piante tappezzanti. Tutte le specie tappezzanti devono essere mantenute 

costantemente scerbate, pulite da foglie, carta od altro e alle stesse devono essere effettuate 

tutte le cure necessarie oltre a quelle già previste quali irrigazioni, concimazioni, potature, 
trattamenti antiparassitari e raschiature. 

I trattamenti antiparassitari con fitofarmaci sia profilattici che terapeutici devono essere effettuati con 

appositi strumenti per raggiungere tutte le parti dell’albero, comprese le chiome più alte e le zone non 

accessibili da automezzi. E’ cura del Fornitore verificare che le sostanze applicate siano registrate e 

autorizzate dal Ministero della Salute e che non vengano dilavate da pioggia e da nebbia. Qualora ciò 

accada, il trattamento deve essere ripetuto. I presidi sanitari utilizzati devono appartenere alla 3° e 4° 

classe secondo il D.P.R. 1255/68 (e s.m.i.), dando preferenza all’applicazione di prodotti biologici. Il 
Fornitore  deve  comunicare al  Direttore di esecuzione del contratto  i nominativi delle persone preposte 

a tali lavorazioni  che devono essere all’uopo abilitate con patentino valido a norma di legge, indicandone 

il numero e attestandone la validità. 
 

Attività straordinarie 
Rientrano tra le attività straordinarie a titolo esemplificativo e, comunque, non esaustivo: 

• spostamento  e trasporto di  vasi  e  fioriere presenti  in  qualsiasi  zona  di  pertinenza  
dell’Amministrazione Contraente. 

 
Modalità di remunerazione delle attività 

 

Attività ordinarie 
La  modalità  di  remunerazione  del  servizio  in  oggetto  è  costituita  da  un  canone  semestrale 
determinato in base ai prezzi predefiniti soggetti a ribasso in sede di Offerta Economica. 
Si precisa che nel pagamento del canone risultano sempre compresi i materiali di consumo e/o di usura ed 

i ricambi necessari per l’effettuazione delle attività previste nel canone stesso. 
 

Attività straordinarie 
Le  attività  straordinarie sono remunerate attraverso la corresponsione di un corrispettivo Extra Canone di 
cui ai paragrafi precedenti. 
 
Reperibilità 
Per il servizio in oggetto è prevista la reperibilità di cui ai paragrafi successivi. 
 

Scheda costituzione anagrafica tecnica a cura del Fornitore 
AREA IN OGGETTO DESCRIZIONE 

Via, parco pubblico, area a verde Numero di piante e tipologia 

 
Schede attività ordinarie programmate 

Prati e superfici erbose 

Intervento Numero interventi annui 
 

Taglio regolare del tappeto erboso 

 

SN – minimo 8 

 

Semina di miscugli, ove necessario, adatti al mantenimento della 

continuità dei tappeti erbosi 

 

1/A 

Siepi e cespugli in forma libera 

Intervento Numero interventi annui 
 

Potatura verde o estiva 

 

1/A 

 

Potatura secca o invernale 

 

1/A 
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Trattamenti anticrittogamici ed insetticidi necessari per il

mantenimento delle siepi 

 

1/A 

 

Estirpazione delle piante secche e rimonda rami secchi o

irrimediabilmente malati 

 

2/A 

 

Scerbatura (eliminazione infestanti arboree e arbustive ) 
 

2/A 

Aiuole fiorite e/o piantumate con essenze erbacee 

Intervento Numero interventi annui 
 

Trattamenti  anticrittogamici  ed  insetticidi  necessari  per  il 

mantenimento delle aiuole 

 

1/A 

 

Estirpazione, raccolta ed asportazione delle erbacce e sterpaglie 

cresciute 

 

SN – minimo 8 

 

Asportazione dei fiori appassiti, foglie e rami secchi 
 

SN – minimo 8 

Alberi e superfici alberate 

Intervento Numero interventi annui 
 

Potatura degli alberi ed arbusti che la necessitano 

 

1/A 

 

Controllo scrupoloso della stabilità delle piante ad alto fusto con 

segnalazione scritta degli interventi che si rendessero necessari per 

prevenire pericoli di caduta 

 

 

1/A 

Piante interne 

Intervento Numero interventi annui 
 

Irrigazione delle piante, poste nelle aree comuni 
 

SN – minimo 8 

 

Disinfestazione  antiparassitaria  diversificata  secondo  il   tipo   di 

pianta 

 

SN – minimo 8 

 

Potatura ed estirpazione della vegetazione secca o ammalorata 

 

SN – minimo 8 



 

COMUNE DI FILAGO 

Piazza Dante, 12 – Filago (Bg) 

C.F. e P.I. 00286540166  

 

 

 
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale - Pag. 15 di 34 

 

 

REPERIBILITÀ 
Per reperibilità si intende un servizio che prevede l’intervento, su espressa chiamata da parte degli utenti, 
abilitati sulla base di livelli autorizzativi concordati con l’Amministrazione Contraente, al di fuori del 
normale orario di lavoro (per normale orario di lavoro si intende l’orario compreso dalle 07.30 alle 18.30 
da lunedì a venerdì e dalle 07.30 alle 12.00 il sabato) nei giorni festivi ed eventualmente in giorni in cui 
non è prevista l’attività lavorativa. Per l'erogazione di tale servizio il Fornitore si impegna a rendere 

attivo un numero telefonico presidiato e ad intervenire entro e non oltre 1 ora dal ricevimento della 
chiamata, pena l’applicazione della relativa penale di cui ai paragrafi successivi. Per le attività eseguite in 

reperibilità, il Fornitore deve adottare soluzioni anche solo provvisorie, atte a rimuovere la criticità e/o 

l’aggravio di danno. In tal caso, una volta rimossa temporaneamente la criticità, l’attività risolutiva può 

essere programmata e condivisa tra  Amministrazione  Contraente  e  Fornitore  e  gestita  tramite  ODA,  
secondo  il  processo autorizzativo illustrato nei paragrafo precedenti. 

 
Modalità di remunerazione delle attività ordinarie 
La  modalità  di  remunerazione  del  servizio  in  oggetto  è  costituita  da  un  canone determinato in base 
ai prezzi predefiniti soggetti a ribasso in sede di Offerta Economica. 
Si precisa che nel pagamento del canone risultano sempre compresi i materiali di consumo e/o di usura ed 

i ricambi necessari per l’effettuazione delle attività previste nel canone stesso. 
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PREZZI DEI SERVIZI 
 

All’interno dell’Allegato Elenco Prezzi sono riportati i prezzi unitari predefiniti dei servizi.  
 
I prezzi indicati sono al netto dell’IVA.  
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 3, della Legge n. 488/1999, come modificato dall'art. 3, comma 166, della 
Legge n. 350/2003 e poi dall'art. 1, del D.L. n. 168/2004 convertito con Legge n. 191/2004, l’importo è 
stato calcolato utilizzando a base d’asta i parametri di prezzo/qualità (benchmark) della Convenzione 
Consip denominata Facility Management 3 e 4.  
 
Per i servizi non presenti nella Convenzione di cui sopra sono stati utilizzati i prezzi derivanti dallo storico 
contrattuale della Stazione Appaltante. 
 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata del servizio. 
 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, l’importo di contratto è 
sottoposto a condizione risolutiva con possibilità per il contraente di adeguamento dei corrispettivi nel 
caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che 
prevedano condizioni di maggior vantaggio economico. 
 
Il Fornitore sarà obbligato ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 
integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di 
svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni, anche 
tenuto conto di quanto previsto nella verifica dell’offerta anormalmente bassa. 
 

      PENALI 
 

     Oltre alle penali sopra indicate verranno applicate penali da parte della Stazione Appaltante nel caso di: 
IPOTESI DI INADEMPIMENTO 
SANZIONATO CON PENALE 

VALORE DELLA PENALE 

Ritardo nel sopralluogo 
250,00 € per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo  
rispetto  ai  termini  previsti  a  Capitolato 

Mancato rispetto dei contenuti del 
PDA 

100,00 € per ogni infrazione riscontrata rispetto a quanto 
previsto a  Capitolato 

Ritardo  nell’inizio della erogazione dei 
servizi ordinati 

250,00 € per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo  

rispetto  ai  termini  previsti  a  Capitolato  

Ritardo  nell’attivazione dei canali di 
contatto  

250,00 € per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo  

rispetto  ai  termini  previsti  a  Capitolato  

Ritardo  nel  sopralluogo  nel caso 

di  attività  di  emergenza ed urgenza 

 

100,00 € per ogni ora di ritardo rispetto all’orario previsto a 

Capitolato  

Ritardo  nel  sopralluogo  nel caso 

di attività con nessuna emergenza ed 

urgenza 

50,00   €   per   ogni   2   ore   di   ritardo   rispetto all’orario 

previsto  a  Capitolato   

 

Ritardo  nei tempi di inizio 
esecuzione relativamente  alle attività 
indifferibili e programmabili a breve 
termine 

100,00 € per ogni ora di ritardo rispetto all’orario previsto a 
Capitolato  
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Ritardo  nei tempi di inizio 
esecuzione relativamente  alle 
programmabili a medio e lungo 
termine 

100,00 € per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo  
rispetto  ai  termini  previsti  a  Capitolato 

Ritardo  rispetto  ai  tempi previsti 
nell’ODA di inizio e termine delle 

attività 

100,00 € per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo 

rispetto ai termini previsti  
 

Mancato rispetto delle attività che 
devono essere effettuate 

100,00 € per ogni infrazione riscontrata rispetto a quanto 
previsto a  Capitolato 

Ritardo  nel  caso  di  attività  in 
Reperibilità 

100,00 € per ogni ora di ritardo rispetto all’orario previsto a 

Capitolato  

 
 

L’applicazione di tutte le penali di cui sopra avviene mediante detrazione delle somme dovute dalle stesse 

in seguito alla fatturazione periodica.  
 

Procedimento di contestazione dell’inadempimento ed applicazione delle penali 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali dovranno essere 
contestati al Fornitore per iscritto per quanto di rispettiva competenza. Il Fornitore dovrà comunicare, in 
ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, 
all’Amministrazione nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione 
stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione Contraente nel termine indicato, 
ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima 
Amministrazione, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate al Fornitore le penali stabilite a 
decorrere dall’inizio dell’inadempimento. L’Amministrazione Contraente potrà compensare i crediti derivanti 
dall’applicazione delle penali con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i 
corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi delle cauzioni prestate od alle eventuali altre garanzie 
rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 
L’Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima 
pari al 10% (dieci per cento) del valore del proprio contratto stipulato a seguito dell’emissione 
dell’Ordinativo di Fornitura; il Fornitore prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste 
nel contratto non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali 
maggiori danni. La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 
10% dell’importo del contratto, potrà trovare applicazione la risoluzione. 
 

VERIFICHE ISPETTIVE E DI CONFORMITÀ 
 
L’Amministrazione Contraente ha la facoltà di provvedere, nel corso dell’esecuzione contrattuale, in 
conformità a quanto previsto dagli articoli 312 e ss. del d.P.R. n. 207/2010, ad accertare la regolare 
esecuzione dei singoli Ordinativi di Fornitura e ad attestare, attraverso il rilascio di apposito Certificato di 
verifica di conformità, che le prestazioni contrattuali siano state eseguite dal Fornitore a regola d’arte 
sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e 
prescrizioni contrattuali nonché delle leggi di settore. Tutti gli oneri derivanti dalla verifica di conformità si 
intendono a carico del Fornitore. L’Amministrazione Contraente ai sensi di quanto stabilito dalla 
Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 1 del 10/01/2008, provvederà a 
comunicare al Casellario Informatico i fatti riguardanti la fase di esecuzione dei singoli contratti attuativi. 
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DISPOSIZIONI CONTRATTUALI E AMMINISTRATIVE 
 

 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DI RIFERIMENTO 

 

Fatto salvo tutto quanto previsto nella restante parte del presente capitolato tecnico e nella ulteriore 

documentazione di gara, le attività oggetto del presente appalto sono disciplinate dalla normativa, sia 

statale che regionale, vigente in materia che deve intendersi integralmente richiamata ai fini del 
presente Capitolato. Inoltre,   in   via   graduale,   le   attività   oggetto   del   presente   appalto   sono   

disciplinate   dalle   norme regolamentari di emanazione locale inerenti alle attività medesime, che si 
intendono anch’esse integralmente richiamate ai fini del presente Capitolato. 
In particolare, il Fornitore   è tenuto ad eseguire le attività oggetto del presente appalto nella piena 

osservanza di leggi e regolamenti, anche locali, vigenti in materia di:  
• gestione dei servizi affidati; 
• sicurezza degli impianti di qualsiasi tipo;  
• smaltimento dei rifiuti speciali;  
• prevenzione incendi; 
• impianto ed esercizio di ascensori e montacarichi;  
• sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;  
• assunzioni obbligatorie e patti sindacali, 
• tutela delle acque e trattamento delle acque reflue; 
• circolazione stradale, tutela e conservazione del suolo pubblico; 
• prevenzione della criminalità mafiosa: 
• superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
• progettazione ed esecuzione di opere in muratura, ferro e cemento armato; 
• codice della strada; 
• cimiteriali e sanitarie; 
• esecuzione di opere per lo Stato; 
• collaudi e certificazioni delle opere eseguite; 
• sicurezza cantieri; 
• SCIA e permesso di costruire da parte del Comune; 
• norme di sicurezza negli impieghi degli oli minerali. 

 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI 
 

I documenti contrattuali che unitamente al presente Capitolato fanno parte integrante e sostanziale 

dell’appalto sono espressamente richiamati nella contratto medesimo al quale si rinvia. Sono a carico del 
Fornitore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi comprese quelle previste dalla normativa 
vigente relative all’imposta di bollo. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate 
nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che il 
Fornitore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. 
 

Divieto di cessione del contratto 
È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto ed i singoli contratti attuativi, 
a pena di nullità della cessione medesima. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi 
di cui al presente articolo, l’Amministrazione Contraente, fermo restando il diritto al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, rispettivamente, il contratto di 
fornitura e il contratto. 

 

ONERI ED OBBLIGHI DEL FORNITORE 
 

Il Fornitore, assumendo verso l’Amministrazione Contraente il ruolo di fornitore globale, deve garantire la 
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completezza  e  l’omogeneità  della  fornitura  e  deve  pertanto  farsi  carico  della  efficienza  dei  servizi 
richiesti. E’ compito del Fornitore gestire, nei tempi e nei modi di seguito definiti, le attività presso gli 
immobili delle Stazione Appaltante e verificare che siano rispettate integralmente le disposizioni in 

materia di sicurezza sul lavoro. Il  Fornitore  è  obbligato  ad  adottare,  nell’esecuzione di  tutte  le  

attività,  ogni  procedimento ed  ogni cautela necessari a garantire la vita e l’incolumità degli operai, 
delle persone addette e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati. 
In conseguenza, il Fornitore resta automaticamente impegnato a: 

• liberare l'Amministrazione Contraente ed i suoi incaricati da qualsiasi pretesa, azione o molestia di 
terzi derivante dall’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto; 

• attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Direttore di esecuzione del contratto degli 
immobili nell'intento di arrecare il minimo disturbo o intralcio al regolare funzionamento degli 
ambienti eventualmente interessati dai servizi appaltati, anche se ciò comporti l’esecuzione degli 
stessi a gradi, limitando l'attività  lavorativa  ad  alcuni  ambienti  e  con  sospensione  durante  

alcune  ore  della  giornata, oppure obblighi il personale a percorsi più lunghi e disagiati; 
• mantenere  sui  luoghi  di  svolgimento  delle  attività  una  severa  disciplina  da  parte  del  suo 

personale, con l'osservanza scrupolosa delle particolari disposizioni di volta in volta impartite e 

con  facoltà,  da  parte  dal  Direttore di esecuzione del contratto degli  immobili/e,  di  chiedere  

l'allontanamento  di  quegli operai   o   incaricati   che   non   fossero   –   per   giustificati   ed   

oggettivi   motivi   –   graditi all’Amministrazione Contraente; 
• utilizzare, per le attività dell’Appalto, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti e 

munito  di  preparazione  professionale  e  di  conoscenze  tecniche  adeguate.  Lo  stesso  personale 

dovrà avere conoscenza delle norme antinfortunistiche ed sarà tenuto all'osservanza delle norme 

dell'Amministrazione Contraente e delle disposizioni che saranno impartite dal Direttore di 
esecuzione del contratto degli immobili/e. 

 
Oltre a quanto previsto nel contratto, sono a carico del Fornitore gli oneri e gli obblighi e le relative spese 

derivanti dai Servizi appaltati, sia con corrispettivo a canone che extra-canone. 
Di tali oneri e obblighi, come degli altri indicati o richiamati nel testo del presente Capitolato, il Fornitore 

ha tenuto debito conto nello stabilire i prezzi delle attività. 
Si precisa inoltre che tutti le attività manutentive da effettuarsi su impianti rientranti nelle previsioni di 
cui al D.Lgs.37/2008 e s.m.i. devono essere eseguite da impresa a ciò abilitata, la quale è tenuta anche a 

rilasciare, a cura di personale abilitato ai sensi di legge, le prescritte certificazioni di conformità, ogni 
qualvolta si rendano necessarie. 
 
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 
vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto e nei relativi 
Allegati. Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche 
ed alle specifiche indicate nel contratto e nei relativi Allegati; in ogni caso, il Fornitore si obbliga ad 
osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di 
sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 
 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 
anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del 
Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale indicato nel contratto e nei 
relativi Allegati, ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi a tal titolo, nei confronti 
dell’Amministrazione Contraente assumendosene ogni relativa alea. 
 
Il Fornitore si impegna espressamente a: 
a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione dei contratti 
di fornitura secondo quanto specificato nel contratto, nei suoi Allegati e negli atti di gara richiamati nelle 
premesse; 
b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e 
l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni; 
c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire 
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all’Amministrazione Contraente, per quanto di propria competenza, di monitorare la conformità dei servizi 
e delle forniture alle norme previste nel contratto; 
d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire 
elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 
e) nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni operative, d 
indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dall’Amministrazione Contraente  
per quanto di rispettiva ragione; 
f) comunicare tempestivamente all’Amministrazione Contraente, per quanto di propria competenza, le 
eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto e degli 
Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi 
responsabili; 
g) non opporre all’Amministrazione Contraente qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla 
fornitura e/o alla prestazione dei servizi connessi; 
h) mallevare e tenere indenne l’Amministrazione Contraente da tutte le conseguenze derivanti dalla 
eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti; 
i) ad adottare, in fase di esecuzione contrattuale, le eventuali cautele rese necessarie dallo svolgimento 
delle prestazioni affidate in locali o ambienti in cui l’Amministrazione Contraente tratta informazioni 
classificate, con particolare riguardo alle specifiche misure previste dall’art. 6 del D.P.C.M. 12 giugno 2009 
n. 6, dal Capo VIII del D.P.C.M. 22 luglio 2011 n. 4 e dalle Direttive PCM-ANS n. 3/2006 e n. 6/2006. 
 
Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’attivazione dei servizi e/o delle forniture 
oggetto del contratto, eventualmente da svolgersi presso gli uffici dell’Amministrazione Contraente, 
dovranno essere eseguite senza interferire nel normale lavoro degli uffici; modalità e tempi dovranno 
comunque essere concordati con l’Amministrazione Contraente; peraltro, il Fornitore prende atto che, nel 
corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, gli uffici dell’Amministrazione Contraente 
continueranno ad essere utilizzati dal personale dell’Amministrazione stessa e/o da terzi autorizzati. Il 
Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze 
dell’Amministrazione Contraente e/o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla 
attività lavorativa in atto. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta 
di compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 
onerosa dalle attività svolte dall’Amministrazione Contraente e/o da terzi autorizzati. Il Fornitore si 
impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni contrattuali; detto 
personale potrà accedere agli uffici dell’Amministrazione Contraente nel rispetto di tutte le relative 
prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del Fornitore verificare preventivamente tali 
procedure. 
Il Fornitore si obbliga a consentire all’Amministrazione Contraente, per quanto di propria competenza, di 
procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione 
delle prestazioni oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché a prestare la propria collaborazione per 
consentire lo svolgimento di tali verifiche. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative 
alla buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione 
Contraente. Il Fornitore prende atto ed accetta che i servizi e/o le forniture oggetto del contratto dovranno 
essere prestati con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione 
delle sedi e degli uffici dell’Amministrazione Contraente. I servizi e/o le forniture oggetto del contratto e 
dei singoli Ordinativi di Fornitura non sono affidati al Fornitore in via esclusiva, pertanto l’Amministrazione 
Contraente ha la facoltà di affidare le stesse forniture, attività e servizi anche a soggetti terzi, diversi dal 
medesimo Fornitore, nel rispetto della normativa vigente. Con riferimento a tutti i sub–contratti stipulati 
dal Fornitore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo al Fornitore stesso di comunicare 
all’Amministrazione Contraente interessata, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto 
delle attività, delle forniture e dei servizi affidati. 
 
Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 
a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 
b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, 
ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione 
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o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto; 
c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare 
e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli obblighi con esse 
assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 
d) dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né di aver praticato intese e/o pratiche 
restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 
81 e seguenti del Trattato CE e articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata 
predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa. 
Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 
comma, ovvero il Fornitore non rispettasse per tutta la durata del contratto  gli impegni e gli obblighi di cui 
alla lettera c) del precedente comma, la stessa si intenderà risolta di diritto ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1456 cod. civ. per fatto e colpa del Fornitore. 
 
Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 
per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni 
successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. L’obbligo di cui al precedente comma 
sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del contratto e 
degli Ordinativi di Fornitura; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. Il 
Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 
nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 
degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 
l’Amministrazione Contraente ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che il 
Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare. Il Fornitore potrà citare i contenuti 
essenziali del contratto nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione del Fornitore 
medesimo a gare e appalti. Il Fornitore si impegna altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul 
trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 
 
Il Fornitore è obbligato a garantire il proseguo dei servizi, alle medesime condizioni tecnico-economiche 
contrattuali, per il periodo necessario all’Amministrazione Contraente all’espletamento delle procedure di 
gara prevista dal Codice per l’individuazione dell’eventuale nuovo Fornitore. 
 
Il Fornitore è  obbligato a  garantire la  continuità del servizio,  pertanto dovrà agevolare l’avvio della 
erogazione dei servizi da parte del nuovo Fornitore entrante. Quindi, su richiesta del Direttore di 
esecuzione del contratto, il Fornitore a titolo esemplificativo e non esaustivo, dovrà fornire direttamente 
al nuovo Fornitore entrante la documentazione sopra indicata, affiancare l’Amministrazione ed il Fornitore 
entrante durante i sopralluoghi e partecipare a riunioni ed incontri. 

 

SEDE OPERATIVA 
 

Il Fornitore deve individuare una sede operativa possibilmente entro il raggio di 50 Km dal Municipio di 
Filago presso la  quale il Fornitore terrà tutti i contatti tecnici ed organizzativi inerenti i servizi appaltati. 
E’  inoltre  fatto  obbligo  al  Fornitore,  ogni  qual  volta  il  Direttore di esecuzione del contratto  lo  ritenga  

necessario,  di  inviare persona dotata di adeguata rappresentatività e gradita all’Amministrazione 

Contraente, presso gli uffici dello stesso nell’orario stabilito, per ricevere ordini e comunicazioni relative 

all’appalto. Il Fornitore che personalmente non segua le attività o che sia impedito, anche 

temporaneamente, alla firma  degli  atti  nascenti  dei  contratti,  è  tenuto  a  delegare,  
temporaneamente,  un  terzo  che  abbia  il potere di sottoscrivere tali atti. La  delega  ed  il  documento  

identificativo  dei  poteri  del  delegato  deve  pervenire  all’Amministrazione Contraente a mezzo di lettera 

raccomandata o pec. E’ fatto obbligo al Fornitore di indicare il recapito postale e di precisare le modalità 

con le quali desidera che la tesoreria effettui i pagamenti, indicando le persone eventualmente delegate 

alla riscossione delle somme dovute. La cessazione o la decadenza dell’incarico delle persone 

eventualmente delegate, qualunque ne sia la causa, deve essere tempestivamente notificata 

all’Amministrazione Contraente. In difetto di tale notizia, l’Amministrazione Contraente non assume alcuna 
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responsabilità per i pagamenti eventualmente eseguiti a persona non più autorizzata a riscuotere. 
 

SICUREZZA SUL LAVORO E TUTELA DELL’AMBIENTE 
 
Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, in 
materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, il 
Fornitore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto e dai singoli 
Ordinativi di Fornitura le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 
integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento 
delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di 
quanto previsto nell’offerta anormalmente bassa. Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il 
trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali 
di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle 
associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della contratto. Restano fermi gli 
oneri e le responsabilità in capo al Fornitore in caso di subappalto. 

 
Informazione e formazione dei lavoratori e Dispositivi di protezione individuale 
Il Fornitore, in ottemperanza alle disposizioni del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni, deve: 
A) provvedere  affinché  il  suo  personale  che eseguirà i servizi di cui al  presente Capitolato, abbia 

ricevuto una adeguata informazione e formazione sui rischi specifici propri delle relative attività, 
anche con riferimento ai luoghi di lavoro in cui opera, nonché sulle misure di prevenzione e 

protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela dell'ambiente, sui disturbi e 

rischi che la propria attività può causare ai dipendenti dell’Amministrazione Contraente e sui modi 
per eliminare tali negative influenze; 

B)  dotare  il  proprio  personale  di  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuali  e  collettivi  (ad  es. 
elmetti, cinture di sicurezza, guanti, occhiali di sicurezza, etc.) in relazione alla tipologia delle 

attività oggetto dei servizi di cui al presente Capitolato. 
 

Informazioni sui rischi specifici 
L'Amministrazione Contraente, attraverso persona idonea (Direttore di esecuzione del contratto o altri da 

lui espressamente incaricati), deve fornire preventivamente al Fornitore dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'area in cui è destinato ad operare ed in relazione all'attività oggetto di Ordinativo, 
ciò per consentire al Fornitore l’adozione delle misure di prevenzione e di emergenza in relazione alla 

attività da svolgere. Il Fornitore si impegna a portare a conoscenza di tali rischi i propri dipendenti destinati 
a prestare la loro opera  nell'area  predetta,  a  controllare  l'applicazione  delle  misure  di  prevenzione  e  

a  sviluppare  un costante controllo durante l'esecuzione delle attività. 
 

Piano di sicurezza lavoro 
Ad integrazione di quanto precedentemente indicato in materia di sicurezza sul lavoro, il Fornitore, ove in 

relazione all’incarico affidato si renda necessario, è tenuto a predisporre un Piano di sicurezza ai sensi del 
D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. Copia del Piano di Sicurezza deve essere consegnata al Responsabile della 

Sicurezza ed ai Rappresentanti dei Lavoratori del Fornitore, nonché al Direttore di esecuzione del 
contratto, prima dell’inizio delle attività relative all’Ordinativo Principale di Fornitura. 

 
ULTERIORI OBBLIGHI DEL FORNITORE 

 

Il Fornitore è obbligato, nell'esecuzione dei servizi ordinati, ad osservare tutte le vigenti Leggi, Norme e 

Regolamenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, igiene del lavoro, 
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prevenzione incendi e tutela dell’ambiente ed a farle rispettare ai propri dipendenti ed agli eventuali 
subappaltatori. 

 

Inoltre, il Fornitore: 
A) è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona di appartenenza dei beni; 
B) è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
 

ESECUZIONE DEI SERVIZI 
 

Fatte salve le prescrizioni contenute nel Capitolato Tecnico il Fornitore può sviluppare i servizi nel modo 

che ritiene opportuno; la loro esecuzione deve comunque  avvenire  con  modalità  e  termini  tali  da  non  

arrecare  alcun  pregiudizio  all’utilizzazione  dei locali dell’Amministrazione Contraente in relazione al tipo 

ed entità delle attività. Nell’esecuzione dei servizi il Fornitore deve osservare scrupolosamente le 

buone regole dell’arte ed  è tenuto ad impiegare materiale di ottime qualità ed appropriato agli impieghi. 
La  presenza  sui  luoghi  del  personale  di  direzione  e  sorveglianza  dell’Amministrazione  Contraente  - 
presenza che può essere anche saltuaria – non esonera minimamente il Fornitore dalla responsabilità circa 

la  perfetta  esecuzione  dei  servizi  ancorché  i  difetti  che  siano  poi  riscontrati  siano  stati  riconoscibili 
durante l’esecuzione ed ancora nel caso in cui tale esecuzione sia stata approvata. Si stabilisce infatti che 

l’onere del Fornitore è quello della perfetta esecuzione in relazione alle esigenze e nessuna circostanza 

può mai essere opposta ad esonero o ad attenuazione di tale responsabilità. L’Amministrazione Contraente 

si riserva quindi la più ampia facoltà di indagini al fine di verificare le modalità ed i tempi di esecuzione dei 
servizi, anche successivamente all’espletamento dei medesimi. In casi particolari e di notevole importanza, 
per non arrecare grave intralcio alle attività dell’Amministrazione Contraente, può essere richiesto di 
erogare le prestazioni e le attività inerenti l’esecuzione dei servizi oggetto, anche di notte o nei giorni 
festivi, senza che il Fornitore possa vantare compensi suppletivi oltre a quelli espressamente previsti. Il 
Fornitore deve possedere e mantenere attivi e funzionanti i collegamenti con l’Amministrazione 

Contraente. 
 
Sospensione 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione.  
 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, 
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del 
contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all'esecutore negli altri casi.  
 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale  
 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
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proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 
l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il 
responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga 
una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di 
ritardo.  
 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile.  
 
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e 
forniture.  
 

Risoluzione 
Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del Codice dei Contratti le stazioni appaltanti 
possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell'articolo 106 del Codice;  
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 
106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 
all'articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per 
quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  
 
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 
qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
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una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.  
 
Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando 
un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 
termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto.  
 
Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, 
e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  
 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto.  
 
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna.  
 
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 
quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante.  
 
Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall'articolo 110, comma 1.  
 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 
stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, 
pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni.  
 
Recesso 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 
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settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o 
forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o 
forniture eseguiti.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, 
servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.  

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 
già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in 
sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.  

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto.  

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  

Proroghe 
La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni 
previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 
Responsabilità 
Il Fornitore è responsabile della efficienza e funzionalità degli immobili, dei subsistemi tecnologici e/o 
degli impianti affidatigli in manutenzione con particolare riferimento alle implicazioni nei riguardi della 
sicurezza per le persone o cose. Esso sarà pertanto da ritenersi penalmente e civilmente responsabile per 
quanto possa accadere per cattiva o mancata manutenzione nei tempi previsti dal presente capitolato, 
cattiva esecuzione dei lavori, esercizio non corretto degli immobili, dei subsistemi e/o impianti affidatigli 
in manutenzione. Inoltre il Fornitore è unico responsabile, tanto verso l’Amministrazione Contraente che 
verso terzi, di tutti i danni, di qualsiasi natura, arrecati sia durante che dopo le prestazioni per colpa o 
negligenza propria o dei suoi dipendenti e subappaltatori o anche come conseguenza delle prestazioni 
medesime. Il Fornitore è inoltre responsabile della tempestiva segnalazione all’Amministrazione 
Contraente della necessità di eventuali interventi non inclusi nel contratto stesso. Il Fornitore è infine 
responsabile della segnalazione all’Amministrazione Contraente della necessità di adeguare gli immobili, 
impianti ed i subsistemi tecnologici in manutenzione ai criteri di sicurezza previsti dalla vigente e specifica 
normativa. 
 
Danni 
Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del 
Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione Contraente e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, 
negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, 
anche se eseguite da parte di terzi. 

 
Prescrizioni relative al subappalto 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, 
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i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.  
 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente 
ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 
cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Negli appalti di lavori non 
costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub]contratto da affidare. L'affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  
 
Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto:  
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione 
alla stazione appaltante;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni 
classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 
giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448.  
 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le 
prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  
 
Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso.  
 
E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture 
siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una 
particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. 
Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria 
l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35.  
 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 
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attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 
codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza 
in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato 
della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  
 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui 
al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 
(rectius: di cui al secondo periodo)  
 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori.  
 
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  
 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti.  
 
L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  
 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;  
 
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, 
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
 
Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  
 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
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contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base 
all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo 
applicato.  
 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori.  
 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà.  
 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata.  
 
E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, 
sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento 
di retto dei subappaltatori.  
 
Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), all'appaltatore, scomputando dall'intero 
valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori 
possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto 
realmente eseguite.  

 
MEZZI E ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Il Fornitore deve utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere e idonei ai fini 
della sicurezza e della tutela della salute e dell'ambiente; a tale riguardo deve dimostrare, con apposita 

documentazione, che i mezzi e le attrezzature utilizzati rispettano la normativa macchine e di aver 
provveduto ad eseguire la manutenzione ordinaria e programmata presso Officine Specializzate. Eventuali  
strutture  e/o  mezzi  e/o  servizi  che  l’Amministrazione  Contraente  dia  in  prestito  d’uso  al Fornitore  

per  lo  svolgimento  delle  attività  previste  (locali,  servizi,  etc.)  devono  essere  indicate  nel Verbale di 
Consegna, e successivi aggiornamenti, nella sezione “Attestazione della presa in consegna degli immobili”  
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che  deve  essere  controfirmato  dal  Fornitore  il  quale,  così,  si  impegna  formalmente  a prendersene 

cura ed a manutenerle in modo tale da garantire il buono stato di conservazione delle stesse. 
 

BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE 
Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 
tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il 
Fornitore, pertanto, si obbliga a manlevare l’Amministrazione Contraente dalle pretese che terzi 
dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi. 
Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazioni Contraente azione giudiziaria da parte di terzi 
che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il Fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri 
conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, 
l’Amministrazione Contraente è tenuta ad informare prontamente per iscritto al Fornitore delle suddette 
iniziative giudiziarie. 
Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 
dell’Amministrazione Contraente, fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno 
nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto della 
contratto e/o dei singoli contratti di fornitura, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, 
detratto un equo compenso per i servizi e/o le forniture erogati. 
 
FORO COMPETENTE 
Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione Contraente sarà competente 
in via esclusiva il Foro di Bergamo. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima della sottoscrizione del 
contratti e dell’esecuzione dei singoli Ordinativi di Fornitura - le informazioni di cui all’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” circa il trattamento dei 
dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del contratto stesso e di essere a conoscenza 
dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa. Le parti si impegnano ad improntare 
il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto del citato D.Lgs. 
196/2003 con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da 
adottare. Il Fornitore si impegna a svolgere i trattamenti di dati personali nel pieno rispetto della 
legislazione vigente nonché della normativa per la protezione dei dati personali (ivi inclusi - oltre al D.Lgs. 
196/03 e s.m.i. – anche gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce 
in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali) con particolare attenzione 
all’adozione delle misure di sicurezza di cui alla normativa citata Le parti dichiarano che i dati personali 
forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da 
qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta 
imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le 
disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il Comune di Filago, quale titolare del 
trattamento dei dati forniti in risposta alla procedura di affidamento o comunque raccolti a tale scopo 
nonché forniti ai fini della conclusione del contratto, informa l’operatore economico aggiudicatario-
appaltatore, nella sua qualità di interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente:- ai fini della 
conclusione e della esecuzione del contratto di appalto nonché della rendicontazione del contratto, e 
delle attività ad esse correlate e conseguenti. In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante:                                                                                         
- strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere 
trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. Il 
trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la permanenza, nel corso 
dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di 
acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell'autorizzazione al trattamento dei dati a carattere 
giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per 
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la protezione dei dati personali.  Il conferimento dei dati è necessario per la stipulazione, l’esecuzione la 
rendicontazione del contratto e, pertanto, il mancato conferimento determina l’impossibilità di dar corso 
alle suddette attività. Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare 
designati per il trattamento dei dati personali. I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 
- soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, quali il direttore della esecuzione/ 
dei lavori, il responsabile per la sicurezza, il verificatore/collaudatore; 
- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 
- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 
- soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti della fase di esecuzione, secondo le modalità e 
nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
- legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 
- ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare i 
dati personali ai fini dell'affidamento e dell'aggiudicazione del contratto. 
In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall'ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
679/2016 e del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento 
medesimo. 
I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per le 
quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla durata 
del contratto e della relativa di contrazione. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di cui 
sopra, coincide con rendicontazione del contratto, a seguito della quale il titolare procederà 
all’archiviazione dei dati secondo le vigenti disposizioni in tema di documentazione amministrativa. 
I diritti che l’operatore economico interessato può far valere in ordine al trattamento dei dati sono 
disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni 
non incompatibili con il Regolamento medesimo. In particolare, l’operatore economico interessato ha il 
diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e 
l'origine, di verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione; 
ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
Il Responsabile del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa, e al quale vanno rivolte 
le istanze per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è il Dr. Vincenzo De Filippis, domiciliato per la carica 
c/o il Comune di Filago in Piazza Dante, 12 Tel. 035/4995301 e-mail uff-segreteria@comune.filago.bg.it. 
I punti di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono: Cloudassistance di Luigi Mangini Tel. 
0346/21671. 
Con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’interessato esprime pertanto il proprio consenso al 
predetto trattamento. Con la sottoscrizione del presente contratto di appalto, l’operatore economico 
aggiudicatario-appaltatore viene designato come Responsabile del trattamento dei dati in relazione alla 
fase di esecuzione e di rendicontazione del contratto medesimo. 
In ogni caso, in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del contratto di appalto l’operatore 
economico aggiudicatario-appaltatore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 
comprese i dati sensibili e giudiziari nonché quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione 
dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 
forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all'esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia 
del rapporto contrattuale. 
 

PATTO D’INTEGRITA’ 
Il Fornitore dichiara di aver preso visione del patto di integrità approvato con delibera di Giunta Comunale 
n.129 del 20/12/2014 allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 novembre2012, n. 
190) e di uniformarsi ai principi ivi contenuti che devono ritenersi applicabili anche nei rapporti tra il 
Fornitore e l’Amministrazione Contraente. 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
I pagamenti relativi al servizio in appalto sono disciplinati nelle premesse del presente capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale allegato alla procedura di gara. 
Si precisa che: il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, ha fissato la 
decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214. In ottemperanza a tale 
disposizione, questa Amministrazione, a decorrere dal 31 marzo 2015, non potrà più accettare fatture che 
non siano trasmesse in forma elettronica secondo il formato di cui all’allegato A “Formato delle fattura 
elettronica” del citato DM n. 55/2013. Trascorsi 3 mesi dalla suddetta data, questa Amministrazione non 
potrà procedere ad alcun pagamento, nemmeno parziale, sino alla ricezione della fattura in formato 
elettronico. Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso 
le PA devono essere firmate digitalmente e devono riportare: 
- Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla 
Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 
- Il codice unico di progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche. 
Pertanto questa Amministrazione non potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non 
riportano i codici CIG e CUP, quest’ultimo ove previsto. Al fine di facilitare la predisposizione della fattura 
elettronica, il cui formato è descritto nell’allegato A al DM n. 55/2013 e nelle “specifiche tecniche 
operative del formato della fattura del sistema di interscambio”, si segnala che, il Codice Unitario Progetto 
(CUP) e il Codice Identificativo Gara (CIG) devono essere inseriti in uno dei blocchi informativi, in 
corrispondenza degli elementi denominati “Codice CUP” e “Codice CIG”, del tracciato della fattura 
elettronica la cui rappresentazione tabellare è pubblicata sul sito www.fatturapa.gov.it. Peraltro, ai sensi 
dell’articolo 3 comma 1 del citato DM n. 55/2013, l’Amministrazione individua i propri uffici deputati alla 
ricezione delle fatture elettroniche inserendoli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA), che 
provvede a rilasciare per ognuno di essi un Codice Univoco Ufficio secondo le modalità di cui all’allegato D 
“Codici Ufficio”. Il Codice Univoco Ufficio è una informazione obbligatoria della fattura elettronica e 
rappresenta l’identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SDI) di recapitare 
correttamente la fattura elettronica all’Ufficio destinatario. L’informazione relativa al Codice Univoco 
Ufficio deve essere inserita nella fattura elettronica in corrispondenza dell’elemento del tracciato 1.1.4 
denominato “Codice Destinatario”. A completamento del quadro regolamentare, si segnala che l’allegato B 
“Regole tecniche” al citato DM 55/2013, contiene le modalità di emissione e trasmissione della fattura 
elettronica alla Pubblica Amministrazione per mezzo dello SDI, mentre l’allegato C “Linee Guida” del 
medesimo decreto, riguarda le operazioni per la gestione dell’intero processo di fatturazione. Pertanto si 
invita a consultare il sito www.fatturapa.gov.it nel quale sono disponibili ulteriori informazioni in merito 
alle modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica. 
Si segnala infine che il Codice IPA del Comune di Filago per l'invio delle fatture elettroniche è: UF7IBI. 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata 
del servizio fatto salvo quanto previsto ai sensi dell’art. 115 del Codice. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, 
n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si 
impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di 
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tracciabilità dei flussi finanziari. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nelle presenti 
condizioni e nel contratto si conviene che, in ogni caso, l’Amministrazione Contraente, in ottemperanza a 
quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., senza bisogno di 
assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolveranno di diritto, ai sensi dell’art. 1456 
cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con 
raccomandata a.r., i singoli contratti attuativi nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza 
avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 
novembre 2010 n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 
8 del 18 novembre 2010. In ogni caso senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, l’Amministrazione Contraente si riserva di risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 
1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore 
con raccomandata a.r., nell’ipotesi di reiterati inadempimenti agli obblighi di cui al precedente comma. Il 
Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e 
variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i 
conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su detto/i conto/i. Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente 
dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 
Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente e alla Prefettura – 
Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Bergamo. Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti 
l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei 
flussi finanziari. L’Amministrazione Contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a 
pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con riferimento ai contratti di 
subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione Contraente, oltre alle informazioni 
di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, 
attestante che nel relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, 
un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla surrichiamata Legge, restando inteso che l’Amministrazione Contraente, si riserva di procedere a 
verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali 
sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, 
ai sensi di legge e di contratto. Il contratto è inoltre condizionata in via risolutiva all’irrogazione di 
sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, che impediscano al Fornitore di contrattare 
con le Pubbliche Amministrazioni, ed è altresì condizionata in via risolutiva all’esito negativo del controllo 
di veridicità delle dichiarazioni rese dall’Impresa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; in tali 
ipotesi – fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, comma 3 del D.P.R. 445/2000 – il contratto si intende 
risolto anche relativamente alle prestazioni ad esecuzione continuata e periodica e l’Amministrazione 
Contraente avrà diritto di incamerare la cauzione, ovvero di applicare una penale equivalente.  
 

STIPULA DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell’art.32 comma 14 del D. Lgs. 50/2016 il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto 
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pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna 
stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione 
appaltante o mediante scrittura privata. 
Ai seni dell’art.103 comma 7 del d. Lgs. 50/2016 il Fornitore dovrà produrre polizza che assicuri la 
Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione 
dell’appalto il cui massimale sia minimo di 1.000.000 euro. La copertura assicurativa decorre dal 
01/01/2020 e cessa alla data del 31/12/2022. In caso di proroghe la polizza in oggetto dovrà essere estesa 
per il periodo richiesto dalla Stazione Appaltante. La polizza R.C.T. deve essere conforme allo schema di 
polizza-tipo approvata con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n.31, 
completa di scheda-tecnica, debitamente compilata, timbrata dalla agenzia competente al rilascio e 
sottoscritta dalle parti contraenti con firma leggibile. 
E’ richiesta altresì la polizza per i danni d’esecuzione non inferiore all'importo del contratto. 
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile Unico del Procedimento per la procedura di gara in oggetto, ai sensi dell’art.31 del D. Lgs. 
50/2006, è l’Arch. Mascia Vavassori domiciliato per la carica presso la Stazione Appaltante. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Arch. Mascia Vavassori 
 

 
 


